PROGETTO SPECIALE PROMOZIONALE AREE INTERNE DEL MEZZOGIORNO PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI TIPICI; - PROGETTO SPECIALE PER INTERVENTI DI FORESTAZIONE PROTETTIVA E PRODUTTIVA NELLE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO DELLA CAMPANIA

I L    C I P E

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 recante "trasferimento dei soppressi Dipartimento per gli  interventi straordinari nel Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488" ed in particolare l'art. 9 relativo al trasferimento delle opere della gestione separata e dei progetti speciali;

VISTO il decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32 recante "disposizioni urgenti per accelerare la concessione delle agevolazioni alle attività della soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno e del relativo personale" e in particolare l'art. 3, comma 1, del medesimo decreto che demanda al CIPE il riparto del fondo ex art. 19, comma 5 del citato decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993 sulla base delgli impegni assunti in relazione alle competenze trasferite a ciascuna delle Amministrazioni interessate, nonché delle esigenze segnalate dalle amministrazione stesse;

VISTA la legge 7 aprile 1995, n. 104 di conversione del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, recante disposizioni urgenti per accelerare la concessione delle agevolazioni alle attività gestite  dalla soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, per la sistemazione del relativo personale, nonché per l'avvio dell'intervento ordinario nelle aree depresse del territorio nazionale;

VISTA la legge 7 agosto 1997, n. 266 e in particolare il comma 4, art. 17, in cui viene stabilito che le economie derivanti sulle somme assegnate al Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali con deliberazione del CIPE del 13 marzo 1996, non utilizzate dalle regioni interessate nell'ambito delle azioni organiche in agricoltura, sono destinate al finanziamento di un progetto speciale promozionale, nelle aree interne già delimitate nell'ambito del progetto speciale n. 33 della soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno;

VISTO il decreto legge 11 giugno 1998, n. 180 recante "Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania" ed in particolare l'art. 7, comma 3 che prevede che le economie sulle somme destinate alle azioni organiche in agricoltura di cui alle deliberazioni  di questo Comitato del 10 luglio 1985, dell'8 aprile 1987 e del 3 agosto 1988, nonché quelle derivanti dalle somme assegnate da questo Comitato stesso per i progetti speciali promozionali in agricoltura di cui all'art. 19, comma 4, del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, possono essere utilizzate anche per interventi di forestazione protettiva e produttiva, ivi comprese le opere di manutenzione e di assetto idrogeologico nelle zone a rischio della regione Campania;

VISTA la legge 3 agosto 1998, n. 267, di conversione in legge del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180, con modificazioni, in particolare dell'art. 7, commi 1,2 e 3, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania;

VISTE le proprie delibere del 22 novembre 1994, del 27 aprile 1995, del 13 marzo 1996, del 16 ottobre 1997, del 17 marzo   1998, dell'11 novembre 1998, con le quali sono state assegnate al Ministero per le politiche agricole, e per esso al Commissario ad acta - opere ex Agensud, le necessarie risorse finanziarie per la chiusura delle attività riguardanti i progetti speciali ex Agensud e le azioni organiche in agricoltura;

VISTA la Decisione comunitaria n. 12188, aiuto di Stato n. 214/98 del 21 dicembre 1998relativa al Progetto speciale n. 33 ex Agensud, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee n. C 60/4 del 2/3/99 con cui è stato reso parere favorevole al "Progetto Speciale Nazionale Promozione aree interne del Mezzogiorno";

VISTA la nota n. 673 del 16 luglio 1999 con la quale il Ministro per le politiche agricole, ha trasmesso la proposta di approvazione dei Progetti speciali "Promozione aree interne del Mezzogiorno" e "Interventi di forestazione produttiva e protettiva nella Regione Campania" e  di riparto della somma di lire 185 mld. derivata dalle economie recuperate tramite decreti di revoca,  adottati dal Commissario ad acta opere ex Agensud;

VISTO il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 1° luglio 1999 e trasmesso con nota n.  3552/99 del 7 luglio 1999;

VISTO il parere espresso dalla Regione Campania n. 2/7371 del 7 luglio 1999, relativo al Progetto speciale per interventi di forestazione nelle aree a rischio idrogeologico della Regione Campania;

CONSIDERATO che nella seduta del 4 agosto 1999 la II^ Commissione CIPE per l'occupazione, sostegno e sviluppo attività produttive, ha espresso parere favorevole sulla citata proposta del Ministro per le politiche agricole; 

D E L I B E R A

1. La somma di lire 185 miliardi (euro 95,545 milioni) per l'anno 1999 risultante da economie di spesa accertate su finanziamenti a suo tempo assegnati da questo Comitato per le azioni organiche in agricoltura n. 7, 8 e 9, e per progetti speciali promozionali ex Agensud, è ripartita come segue:

· lire 80 miliardi (euro 41,317 milioni) per la copertura finanziaria del Progetto Speciale Forestazione produttiva e protettiva nelle zone a rischio idrogeologico della Regione Campania;

· lire 105 miliardi (euro 54,228 milioni) per la copertura finanziaria del Progetto Speciale promozione Aree Interne del Mezzogiorno concernente la valorizzazione dei prodotti tipici agricoli locali.

2. Le future economie di spesa di  cui alle leggi 7 agosto 1997, n. 266 e 3 agosto 1998, n. 267 derivanti dal lavoro di chiusura e liquidazione delle opere in agricoltura ex Agensud, da parte del Ministero per le politiche agricole - Commissario ad acta - saranno anno per anno utilizzate dal Ministero per le politiche agricole nelle stesse zone e secondo le stesse modalità e procedure nelle proporzioni dell'80% per la valorizzazione dei prodotti tipici agricoli e del 20% per gli interventi forestali nella regione Campania.

3. Il Ministro per le politiche agricole entro il 30 giugno di ogni anno comunicherà a questo Comitato lo stato di attuazione dei progetti con riferimento alle somme trasferite. Alla stessa data, dovranno essere altresì comunicati in modo dettagliato i recuperi sulle future economie di spesa registrate nel corso dell'anno precedente. Nell'allegato che  forma parte integrante della delibera è indicato l'elaborato progettuale, la sua articolazione, gli obiettivi, i settori d'intervento, i beneficiari, le zone d'intervento, le norme di attuazione, gli strumenti e i criteri di priorità per la concessione degli aiuti previsti e l'intensità degli stessi.

4. L'intensità massima degli aiuti concessi nei vari settori d'intervento deve essere  conforme a quanto previsto dalla normativa comunitaria.

Roma, 6 agosto 1999

IL PRESIDENTE DELEGATO

Giuliano Amato
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